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COMUNE DI FOSSANO 
Provincia di Cuneo 

Dipartimento Tecnico Lavori Pubblici, Urbanistica e Ambiente 

Servizio Gestione del Territorio 
 

 

 

OGGETTO:  Piano Esecutivo Convenzionato n. 62 (nuova proposta n. 2) “Ambito progetto 

dell'espansione urbana perequata: espansione settentrionale del centro 

capoluogo - comparto sud" in Via Santa Lucia - Via del Lucchetto. 

Richiedenti:  BOTTA Lucia (prima intestataria) et al. 

Approvazione definitiva. 

 

L A   G I U N T A   C O M U N A L E 

 

Premesso che: 

 in data 23.03.2010 con D.C.C. n. 21 veniva approvata la Variante Parziale n. 1 al P.R.G.C. 

che introduceva e normava con una specifica scheda, quale comparto a se stante, l'area 

oggetto del presente P.E.C., stralciandola dall'ambito progetto dell'espansione urbana 

perequata - espansione settentrionale del centro capoluogo di cui all'art. 52 delle Norme di 

Attuazione del P.R.G.C.; con la medesima variante, oltre ad individuare un comparto 

indipendente dal resto dell'ambito perequato e svincolato dalle procedure del Piano Guida, 

si stralciavano altresì dallo stesso alcune aree in forza del comma 6 del medesimo articolo 

52 delle N.T.A., con il trasferimento gratuito al resto del comparto dell'intrinseca 

potenzialità edificatoria; 

 in data 24.09.2012 prot. 30950 perveniva istanza da parte della sig.ra Botta Lucia (prima 

intestataria) per l'approvazione dello Strumento Urbanistico Esecutivo a firma dei tecnici 

Arch. Silvio Pagliero e Arch. Roberto Patrese con studio in Fossano via Bava San Paolo, 15; 

 veniva approvata la Variante Parziale n. 6 con D.C.C. n. 64 in data 27.09.2012 che riduceva 

la quantità di standards pubblici a fronte della realizzazione del doppio degli standards di 

usi pertinenziali privati, oltre a derogare la distanza minima dalle strade; con il medesimo 

atto veniva inoltre stralciata un'ulteriore area dall'ambito; 

 in data 09.10.2012 la proposta di P.E.C. veniva preliminarmente esaminata dalla “II 

Commissione Consiliare permanente Urbanistica - Edilizia – Viabilità - Lavori Pubblici – 

Ambiente” la quale esprimeva il seguente parere di revisione della proposta per problemi 

di incompatibilità con la "Classificazione acustica comunale"; 

 con D.G.C. n. 358 del 15.10.2012 veniva rigettata la proposta di P.E.C. in questione in 

accordo con il parere della Commissione Consiliare di cui sopra; 

 in data 18.10.2012 prot. 33900 veniva comunicato alla proprietà e ai professionisti l'esito 

del riscontro in Giunta Comunale; 
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 in data 07.11.2012 prot. 36227 perveniva Parere Preventivo relativo a nuova soluzione 

progettuale; 

 il parere preventivo veniva esaminato in data 13.11.2012 dalla "II Commissione Consiliare 

permanente Urbanistica - Edilizia - Viabilità - Lavori Pubblici - Ambiente" che, nell’ambito 

della trattazione dell’argomento, esprimeva richiesta di approfondimenti in merito alla 

viabilità; 

 in data 29.11.2012 veniva predisposta dall'Ufficio relazione illustrativa, alla quale si 

rimanda, che evidenziava alcuni aspetti necessitanti di approfondimento ed in particolare 

segnalava l’esigenza, in sede di S.U.E., della verifica del rispetto delle distanze dalla viabilità 

secondo quanto prescritto dalla specifica scheda progetto di cui all’art. 52 delle N.T.A. di 

P.R.G.C; 

 nella medesima data del 29 novembre 2012 la Commissione Edilizia Comunale esaminava 

la proposta esprimendo parere condizionato al quale si rimanda; 

 in data 27.12.2012 la Giunta Comunale, sulla scorta delle valutazioni espresse dai vari Enti, 

con D.G.C. n. 476, deliberava in particolare, quanto segue: 

Di disporre affinché la nuova proposta progettuale del P.E.C. n. 62 di cui alle premesse sia 

corredata da uno specifico studio del traffico che prenda in considerazione anche la nuova 

viabilità ed i concernenti flussi di traffico diretti ed indiretti, con particolare attenzione alle 

problematiche su via del Lucchetto. 

 in data 23.01.2013 prot. 3123 veniva comunicato alla proprietà e ai professionisti l'esito del 

riscontro in Giunta Comunale; 

 in data 25.03.2013 pervenivano contestualmente la nuova proposta relativa al progetto di 

PEC (prot. 10889) e la richiesta per l'effettuazione della Modifica non costituente Variante 

di cui all'ex comma 8 (ora comma 12) dell'art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. ai fini della 

rilocalizzazione delle aree in cessione per lo standards pubblico (prot. 10887); 

 veniva approvata con D.C.C. n. 38 del 11.06.2013 la Modifica non costituente Variante n. 

11 con la quale si è rivisto il disegno delle aree in cessione, con riferimento alla 

compatibilità dell'insediamento in previsione con il piano di "Classificazione acustica del 

territorio comunale"; 

 la nuova proposta è stata successivamente esaminata dalla Commissione Edilizia Comunale 

nella seduta del 01.08.2013, la quale esprimeva parere contrario nelle more della 

risoluzione di alcune problematiche di tipo tecnico, alcune di esse innescanti la necessità di 

una variante urbanistica; 

 in data 06.08.2013 prot. 25570 è stato comunicato alla proprietà e ai professionisti l'esito 

dell'esame della nuova proposta in Commissione Edilizia, nonchè, in seguito ad istruttoria 

tecnica da parte dell’Ufficio, la richiesta di approfondimenti/integrazioni, in particolare con 

riferimento alla bozza di convenzione; 

 in data 18.09.2013 prot. 29501. veniva richiesta dalla proprietà una variante volta alla 

modifica della viabilità dell’ambito perequato con l’inserimento di strada di collegamento 
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tra Via Santa Lucia e Via del Lucchetto, nonché l’inserimento della non prescrittività della 

realizzazione di edilizia convenzionata e sovvenzionata per l’attivazione dell’ambito;  

 la Variante Parziale n. 10 è stata approvata con D.C.C. n. 32 del 08.04.2014 ed ha, con 

riferimento all'argomento in oggetto, eliminato l'obbligo di previsione della quota di 

edilizia sovvenzionata e convenzionata, lasciandone la mera facoltà, oltre a rivedere i criteri 

e le opere previsti in regime di perequazione; 

 

Vista la nuova proposta n. 2 presentata nella data del 25.06.2014 prot. 19510 da parte della Sig. ra 

Botta Lucia (prima intestataria) Via Cuneo, 57 BORGO SAN DALMAZZO, proprietaria dei terreni di 

cui allo Strumento Urbanistico Esecutivo in oggetto, a firma dei tecnici Arch. Silvio PAGLIERO e 

arch. Roberto PATRESE con studio in Fossano, Via Bava San Paolo, 15, con la quale si richiedeva 

l’approvazione del P.E.C. 62; 

 

Considerato che l’Ufficio, già nell'ambito nella nuova proposta n.1, in data 17.06.2013 prot. 19740 

(successivamente all'approvazione della Modifica non costituente Variante n. 11 in data 

11.06.2013) ha richiesto il parere di competenza al Servizio Ecologia e Tutela Ambientale per gli 

aspetti acustici e geologici, il cui riscontro è pervenuto in data 26.06.2013 prot. 21016 e prot. 

21017 con l’espressione di parere favorevole non contenente prescrizioni; 

 

Considerato che, in merito alle Opere di Urbanizzazione in progetto: 

 l’Ufficio ha richiesto il parere di competenza, rispetto alla nuova proposta n. 1, al Servizio 

Progettazione, Direzione lavori e Sicurezza dei LL.PP., in data 17.06.2013 prot. 19754, il quale, 

in data 08.08.2013 prot. 25948 ha rilasciato il parere al quale si rimanda; 

 in data 08.11.2013 è stata richiesta da parte dei professionisti la convocazione di una 

Conferenza dei Servizi interni al fine di esaminare preliminarmente la nuova proposta n. 2 di 

progetto delle aree pubbliche, redatta con il recepimento dei pareri del Servizio LL.PP. e della 

Commissione Edilizia, anche ai fini della predisposizione della documentazione per 

l'espletamento della procedura di V.A.S.; 

 in data 28 novembre 2013 si è riunita la Conferenza dei Servizi interna indetta ai sensi dall’art. 

14 Legge 07/08/90 n. 241 e s.m.i. per l'esame del progetto preliminare relativo alla nuova 

proposta n. 2 dello Strumento Urbanistico in oggetto; il verbale, al quale si rimanda, ha 

evidenziato tuttavia ancora alcuni aspetti necessitanti di approfondimenti/integrazioni;  

 gli esiti della Conferenza dei Servizi sono stati comunicati alla proprietà ed ai professionisti in 

data 24.12.2013 prot. 39792 con preghiera del coordinamento della documentazione 

progettuale agli esiti della Conferenza dei Servizi stessa ed alle prescrizioni della Commissione 

Edilizia e dell'istruttoria dell'Ufficio precedentemente comunicate con nota in data 

06.08.2013; 

 

Considerato che il progetto prevede la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria a scomputo degli oneri, oltre alla realizzazione di opere in regime di perequazione ed 
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ulteriori opere aggiuntive derivanti da accordi tra i proponenti, l'Alpi Acque e la Pubblica 

Amministrazione; 

 

Considerato che, risulta necessario operare una definitiva classificazione delle aree verdi in 

progetto, o, quali opere di urbanizzazione primaria denominate "spazi di verde attrezzato" di cui 

agli artt.. 51 c. 2 L.R. 56/77 e s.m.i. e art. 16 c. 7 e 7bis D.P.R. 380/2001 e s.m.i., ovvero quali opere 

di urbanizzazione secondaria definite come "aree verdi di quartiere" di cui agli artt. 51 c. 3 L.R. 

56/77 e s.m.i. e art. 16 c. 8 D.P.R. 380/2001 e s.m.i.; 

 

Considerato che la giurisprudenza nel fornire chiarimenti rispetto alla differenziazione delle opere 

di urbanizzazione primaria da quelle di urbanizzazione secondaria, introduce un criterio 

funzionalistico, ritenendo che le stesse, oltre ad avere una differenza tipologica, abbiano una 

diversa funzione: le prime hanno una funzione sostanzialmente servente rispetto agli organismi 

edilizi, in quanto ne garantiscono le condizioni minime di fruibilità ed i servizi indispensabili per la 

civile convivenza, le seconde, invece, mirano ad assicurare migliore vivibilità ad un ambito 

territoriale più vasto di quello oggetto dell'intervento e sono al servizio dell'intera comunità; 

 

Considerato che sulla scorta di recenti orientamenti giurisprudenziali gli interventi riguardanti il 

verde possano essere così definiti: le "aree verdi di quartiere" costituenti opere di urbanizzazione 

secondaria sono quelle che danno luogo a spazi destinati a soddisfare le esigenze di abitanti e/o 

insediamenti che vanno al di là dell'insieme di soggetti interessati dallo specifico intervento 

urbanistico e, quando non sussitono tali connotazioni funzionali, si tratta di "spazi di verde 

attrezzato"; 

 

Atteso che le aree verdi in progetto, aventi la funzione di "area a prato a disposizione per eventi 

collegati con attività sportive" e quella di "area verde per lo sport e il gioco bimbi", secondo quanto 

meglio dettagliato nel progetto, possano essere considerate come strumentali alla generalità 

indistinta della comunità e non solo al servizio dell'insediamento in oggetto, e quindi classificabili 

quali opere di urbanizzazione secondaria, pertanto scomputabili dagli oneri, ma che tale 

valutazione spetti all'Organo competente l'approvazione, cioè alla Giunta Comunale; 

 

Rilevato che, rispetto alle opere da realizzarsi in regime di perequazione, con il recepimento delle 

controdeduzioni alle osservazioni pervenute, l'importo delle stesse, stimato nell'elaborato 

Computi, risulta essere superiore agli di oneri perequativi dovuti; tale esubero fa venire meno gli 

adempienti previsti dall'ultimo paragrafo della scheda progetto dell'art. 52 delle N.T.A. relativi alla 

redazione dello studio di fattibilità del tratto di strada nord-ovest individuata fra l'incrocio di Via 

Mons. A. Soracco, Via Card. Beltramo, il canale di Bra e l'innesto con la tangenziale, con gli 

eventuali esuberi derivanti dalla differenza del computo degli oneri perequativi dovuti e quelli 

delle opere di rango perequativo prescritte, circostanza questa presente nelle precedenti proposte 

progettuali; 

 
Preso atto dell'impegno sottoscritto dalla Ditta Alpi Acque in data 16.07.2013 di accollarsi parte 

dei costi della fognatura acque bianche in progetto, da realizzarsi da parte dei proponenti a 
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scomputo del costo di costruzione, sulla costruenda strada di prolungamento di Via Mons. Soracco 

in relazione alla priorità della realizzazione, nonchè al beneficio per la collettività; 

 

Considerato in merito che, la proposta formulata da parte dei proponenti, da realizzarsi in area 

esterna al P.E.C., non rientra nel novero dell’istituto dello “scomputo degli oneri di urbanizzazione” 

di cui all’articolo 16 del D.P.R. 380/2001 s.m.i. ma, si tratta di intesa negoziale che determina 

l’accollo sui proponenti di una spesa relativa a opera migliorativa, nonchè di potenziamento della 

rete esistente, che è stata considerata in luogo della corresponsione del “costo di costruzione”, 

circostanza che non contrasta con le normative specifiche e né con i principi generali 

dell’ordinamento, ma che dovrà essere autorizzata nello specifico da questa Giunta Comunale; 

 

Preso atto del parere degli avv. Piero ed Alessandra Golinelli di Mondovì in data 29 marzo 2011 

che supporta giuridicamente tale interpretazione; 

 

Considerato che la nuova proposta n. 2 pervenuta in data 25.06.2014 prot. 19510 è stata 

esaminata dalla Commissione Edilizia Comunale nella seduta del 31.07.2014 la quale ha espresso il 

seguente condizionato al quale si rimanda; 

 

Vista la comunicazione dello scrivente servizio in data 07.08.2014 prot. 24789 contenente gli esiti 

della Commissione Edilizia Comunale sopra riportati e la richiesta di modifiche/integrazioni alla 

documentazione di progetto a seguito di istruttoria tecnica con particolare riguardo ai contenuti 

della convenzione; 

 

Richiamata la Legge Regionale n. 3 del 25.03.2013 e s.m.i. modificativa della L.R. 56/77 e s.m.i., 

con la quale, in applicazione del D.lgs. 152/2006 "Norme in materia ambientale", ha apportato 

variazioni ed integrazioni allo specifico art.43 (Piano Esecutivo Convenzionato e Piano di Recupero 

di libera iniziativa) che prevede al comma 2: “Il progetto di Piano Esecutivo comprende gli 

elaborati di cui all’art. 39, è assoggettato alle procedure di cui all’art. 40, comma 7 (omissis)”; 

 

Richiamato testualmente il comma 7 dell’art. 40 della Legge Regionale 5 dicembre 1977 n.56 e 

s.m.i. che recita “Sono sottoposti alla verifica di assoggettabilità alla VAS esclusivamente i piani 

particolareggiati attuativi di P.R.G. che non sono stati sottoposti a VAS o ad analisi di compatibilità 

ambientale ai sensi delle Legge Regionale 14 dicembre 1998 n. 40 (Disposizioni concernenti la 

compatibilità ambientale e le procedure di valutazione). Non sono sottoposti a VAS o a verifica i 

piani particolareggiati che non comportano variante quando lo strumento sovraordinato, in sede di 

VAS o di analisi di compatibilità ambientale ai sensi della L.R. 40/1998, ha definito l’assetto 

localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi 

ammessi e i contenuti planovolumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, dettando limiti e 

condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste.”; 

 

Considerato che secondo i recenti orientamenti regionali gli Strumenti Urbanistici Esecutivi - per i 

quali non sia stato svolto un precedente esame degli specifici effetti ambientali in sede di analisi di 

compatibilità ambientale, di verifica o valutazione del P.R.G.C. sovraordinato - devono svolgere in 
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modo integrato con il procedimento per la loro formazione ed approvazione, la fase di verifica di 

assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica, al fine di evidenziare o meno gli eventuali 

effetti ambientali significativi; 

 

Considerato, in merito all'espletamento della predetta procedura di Verifica preventiva di 

Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), che: 

 nelle date del 10.03.2014 prot. 7303 e del 20.03.2014 prot. 8605 perveniva la 

documentazione per l'espletamento della procedura di Verifica di Assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale Strategica; 

 l'attivazione della sopra citata procedura avveniva con comunicazione dell'Ufficio 

all'Organo Tecnico Comunale in data 31.03.2014 prot. 9776; 

 in data 04.04.2014 prot. 10442 veniva avviato il procedimento di Verifica di 

Assoggettabilità al processo di Valutazione Ambientale Strategica della Proposta di Piano 

Esecutivo Convenzionato n. 62 - proposta 2 concernente l'area inserita negli "Ambiti di 

progetto dell'espansione urbana perequata", scheda progetto "Espansione settentrionale 

del centro capoluogo - Comparto sud", via Santa Lucia - via del Lucchetto. Proponente: 

Botta Lucia (primo firmatario) da concludersi entro 90 giorni dalla trasmissione della 

documentazione ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 ossia entro il 29.06.2014;  

 in data 15.04.2014 si svolgeva presso il Comune di Fossano una Conferenza dei Servizi 

convocata per la raccolta dei pareri in merito al procedimento di Verifica di 

Assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica VAS; 

 sono pervenuti in fase procedimentale i seguenti pareri: 

- Provincia di Cuneo in data 06/05/2014 prot. 13511 

- Arpa Piemonte in data 09/05/2014 prot. 14161; 

- ASL - CN1 in data 12/05/2014 prot. 14267; 

- Regione Piemonte in data 29/05/2014 prot. 16392; 

 in data 27.06.2014 si riuniva l’Organo Tecnico per formulare i rilievi del caso anche alla 

luce della documentazione e dei pareri pervenuti; 

 in data 30.06.2014 prot. 20027 si concludeva il procedimento di Verifica con la 

trasmissione, da parte dell'Organo Tecnico Comunale, del provvedimento di esclusione 

del progetto dello Strumento Urbanistico Esecutivo dalla V.A.S. ai sensi dell'art. 12 del 

D.lgs. 4/2008 e della D.G.R. 12-8931 del 09/06/2008, contenente una serie di prescrizioni, 

formulate dagli Enti coinvolti nel procedimento, nonchè dall'Organo Tecnico Comunale, 

da recepirsi/ossequiarsi negli elaborati progettuali, meglio descritti nell'allegato verbale al 

quale si rimanda per approfondimenti; 

 

Vista la nuova Legge n. 116/2014 (conversione del Decreto Legge 91/2014) che ha apportato 

importanti cambiamenti in materia di Valutazione di Impatto Ambientale contenuti nel Decreto 

Legislativo 152/2006 e la nota della Regione Piemonte - Direzione Ambiente del 24.07.2014 prot. 

n. 9733/DB10.02; 
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Considerato che in merito alle novelle introduzioni e modificazioni in materia di Valutazione di 

Impatto Ambientale (V.I.A.): 

 la normativa nazionale ha importanti riflessi su quella regionale di riferimento, la L.R. 

40/98, modificando i criteri di applicabilità dei progetti alla verifica di assoggettabilità a 

V.I.A. mediante l'abrogazione delle soglie dimensionali stabilite dalla legge regionale per 

un elenco di progetti individuati negli allegati; 

 nelle more dell'emanazione di un decreto da parte del Ministero dell'Ambiente, che 

invero è stato recentemente emanato - D. Min. Amb. 30.03.2015 n. 52 entrato in vigore 

dal 26.04.2015 - e che ha fissato le nuove soglie dimensionali ed i criteri applicativi, la 

legge stabiliva che "la procedura di cui all'art. 20 è effettuata caso per caso, sulla base dei 

criteri stabiliti nell'allegato V"; 

 per qualsiasi fattispecie progettuale che rientri per tipologia in una qualunque delle 

categorie di cui agli elenchi dei rispettivi allegati alla L.R. 40/98 indifferentemente dalle 

dimensioni, si dovrà valutare "caso per caso" se effettuare la procedura di verifica 

preventiva di assoggettabilità alla V.I.A.; 

 in data 31.10.2014 con protocollo n. 33932 - prima dell'emanazione del decreto attuativo 

di cui sopra -  venivano quindi richiesti, alla Regione Piemonte - Direzione Ambiente, ed 

all'Organo Tecnico Comunale, detti pareri circa l'applicabilità della richiamata procedura 

di V.I.A. per le specifiche categorie progettuali del P.E.C.; 

 in data 15.12.2014 prot. 38701 perveniva parere da parte della Regione Piemonte che, 

nell'ambito dei differenti intendimenti rileva che: "la ridotta estensione dell'intervento 

ed il conseguente trascurabile impatto sull'ambiente circostante, subordinatamente al 

rispetto delle prescrizioni evidenziate in sede di VAS, non comportino la necessità di 

sottoporre il progetto edilizio di sviluppo di area urbana alla fase di verifica della 

procedura di VIA di competenza regionale."; 

 infine, in data 16.02.2015 prot. 4733 perveniva parere da parte dell'Organo Tecnico 

Comunale che, analogamente a quanto rilevato dalla Regione Piemonte, ritiene che "il 

progetto del parcheggio pubblico afferente al Piano Esecutivo Convenzionato n. 62 - 

proposta 2, non comporti la necessitò di essere sottoposto a procedura di Verifica di 

Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale."; 

 

Atteso che le prescrizioni di cui agli Enti competenti in materia ambientale nonchè all'Organo 

Tecnico Comunale sopra riportate sono state del tutto ottemperate, in parte con riscontro 

pervenuto in data 31.07.2014 prot. 23930, in parte con documentazione integrativa del 

01.10.2014 prot. 30729 ed infine con le integrazioni del 17.04.2015 prot. 11993; 

 

Vista la relazione di istruttoria del Servizio Gestione del Territorio del Dipartimento Tecnico Lavori 

Pubblici, Urbanistica e Ambiente, redatta in data 27 novembre 2014 e allegata alla Determina di 

Accoglimento, che ha evidenziato alcuni aspetti determinanti la necessità di provvedere a 
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modifiche ex-officio che sono state descritte puntualmente nel dispositivo di accoglimento e che 

sono state recepite nelle integrazioni pervenute in data 17.04.2015 prot. 11993;  

 

Considerato che l'art. 43 comma 3 della Legge Regionale 56/77 e s.m.i. prevede che la prima fase 

per l'iter di approvazione dei progetti di Piano Esecutivo Convenzionato sia l'accoglimento, che è 

avvenuto in data 28.11.2014 con Determinazione Dirigenziale n. 512, nelle more della ricezione 

del parere da parte della Regione Piemonte, fatti salvi eventuali e successivi adempimenti in 

materia di V.I.A. da effettuarsi necessariamente prima dell'approvazione definitiva, oltre al 

recepimento delle modifiche ex-officio nella stessa elencate; 

 

Considerato che ai sensi del medesimo comma dell’articolo di cui sopra il progetto del Piano 

Esecutivo Convenzionato ed il relativo schema di convenzione sono stati pubblicati su sito 

informatico del Comune ed esposti in pubblica visione per la durata di 15 giorni consecutivi dal 5 

al 20 dicembre 2014 e nei successivi 15 giorni (cioè fino a tutto il 5 gennaio 2015) sono pervenute 

n. 2 osservazioni articolate in 19 argomenti per l'osservazione n. 1 e in 9 argomenti per 

l'osservazione n. 2 e precisamente: 

- OSSERVAZIONE n. 1: Ruggero Costamagna in qualità di amministratore delegato della 

BALOCCO s.p.a. con sede in Fossano, via Santa Lucia n. 51, pervenuta in data 

31.120.2014 prot. 40163 (n. 19 argomenti); 

- OSSERVAZIONE n. 2: Marco Bruno in qualità di amministratore delegato della SANTA 

LUCIA IMMOBILIARE s.r.l. con sede in Fossano, via Santa Lucia n. 51, pervenuta in data 

31.12.2014 prot. 40164 (n. 9 argomenti); 

 

Considerato che le osservazioni sono state controdedotte con Delibera di Giunta Comunale n. 43 

del 10.02.2015, previo esame da parte dell'Ufficio mediante la predisposizione dell'elaborato 

"Controdeduzioni alle osservazioni sul P.E.C. n. 62 - Relazione tecnica" redatto in data 30 Gennaio 

2015 ed allegato al medesimo provvedimento al quale si rimanda per approfondimenti, nonchè 

valutazione da parte della II^ Commissione Consiliare permanente “Urbanistica – Edilizia – 

Viabilità – Lavori Pubblici – Ambiente” nella seduta del 28 gennaio 2015;  

 

Rilevato che questa Giunta Comunale, nel riscontro puntuale ai singoli argomenti oggetto di 

osservazione, ha deliberato una serie di modifiche da apportarsi agli elaborati progettuali, che 

hanno pertanto determinato la necessità di effettuare nuovamente le verifiche su alcuni parametri 

edilizi e rivedere l'entità e gli importi delle opere di urbanizzazione del progetto di P.E.C.; 

 

Viste le integrazioni pervenute in data 17.04.2015 prot. 11993 ed in data 26.06.2015 prot. 21180 

che hanno ottemperato a tutte le richieste sopra descritte; 

 

Rilevato che successivamente alle integrazioni pervenute nelle date del 17.04.2015 e del 

26.06.2015 l'Ufficio predisponeva istruttoria tecnica in data 26.06.2015 e proposta di 

Deliberazione ai fini dell'approvazione definitiva; 
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Considerato che a seguito della preventiva pubblicazione della proposta di Deliberazione on-line 

sul sito istituzionale del Comune in adempimento agli obblighi di cui al Decreto Legislativo n. 

33/2013 relativo alla trasparenza dell'attività delle Pubbliche Amministrazioni con riferimento alla 

pianificazione e governo del territorio, perveniva in data 30.06.2015 prot. 21657 da parte della 

Ditta Balocco S.P.A. - Ufficio Amministrazione, un'osservazione a detta proposta, alla quale si 

rimanda per l'esame completo, articolata in una serie di richieste per l'effettuazione di modifiche 

agli elaborati con particolare riferimento alla condotta fognaria privata attraversante il P.E.C.; 

 

Verificato infine che in data 22.07.2015 prot. 24433 sono pervenuti gli elaborati integrativi e 

sostitutivi, conseguenti ad accordo tra le parti per la risoluzione della questione oggetto 

dell'osservazione sopra descritta, ai fini dell'approvazione definitiva dello Strumento Urbanistico 

Esecutivo; 

 

Vista la relazione di istruttoria integrativa redatta dal Servizio Gestione del Territorio del 

Dipartimento Tecnico Lavori Pubblici, Urbanistica e Ambiente in data 23 luglio 2015 che si allega 

alla presente, predisposta al fine di effettuare le nuove verifiche e riscontrare puntualmente agli 

adempimenti richiesti sia in fase di accoglimento, che in seguito al riscontro delle controdeduzioni 

a tutte le osservazioni pervenute; 

 

Ritenuto che il presente P.E.C. possa essere quindi approvato ai sensi dell’art. 43 comma 5 della 

L.R. 56/77 e s.m.i.; 

 

Considerato dunque che il progetto definitivo della nuova proposta n. 2 del P.E.C. n. 62 si 

compone dei seguenti elaborati, integrati e modificati secondo quanto sopra descritto: 
 

NUMERO 

ELAB. 
NOME ELABORATO NOTE DATA 

 Relazione tecnica e visure catastali NP2 22.07.2015 

 Norme di Attuazione NP2 17.04.2015 

 Computi NP2 17.04.2015 

 Bozza di Convenzione NP2 22.07.2015 
TAVOLA 1 Inquadramento cartografico: estratto CTR, vista aerea dell'area, 

estratto P.R.G.C. e individuazione delle proprietà dei proponenti su base 

catastale 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 2 Rilievo dell'area: individuazione dei confini dell'area oggetto di 

intervento e identificazione della condotta del Consorzio Irriguo e delle 

linee Enel e Telecom 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 3 Verifica degli standards urbanistici e inquadramento generale: 

individuazione delle nuove proprietà e identificazione delle aree in 

cessione e di quelle a destinazione a parcheggio pubblico 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 4 Inquadramento catastale dell'intervento: suddivisione catastale 

dell'area oggetto di intervento 
NP2 17.04.2015 

TAVOLA 5 Planimetria di progetto dell'area: planimetria al 500 dell'area; 

individuazione delle altezze e delle distanze dei nuovi fabbricati da 

quelli adiacenti 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 6 Progetto rete acque bianche: planimetria e particolari costruttivi NP2 17.04.2015 
TAVOLA 6A Progetto rete acque bianche: sezioni fognature NP2 17.04.2015 
TAVOLA 7 Progetto rete acque nere: planimetria e particolari costruttivi NP2 22.07.2015 
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TAVOLA 7A Progetto rete acque nere: sezioni fognature NP2 17.04.2015 
TAVOLA 8 Progetto linea distribuzione gas metano: planimetria della linea NP2 17.04.2015 
TAVOLA 9 Progetto linea acquedotto: planimetria della linea e particolari 

costruttivi 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 10 Progetto linea Telecom: planimetria della linea NP2 17.04.2015 
TAVOLA 11 Progetto linea Enel e particolari nuova cabina MT/BT NP2 17.04.2015 
TAVOLA 11/A Progetto illuminazione pubblica: schema unifilare del quadro  NP2 17.04.2015 
TAVOLA 11/B Progetto illuminazione parco pubblico: schema unifilare del 

quadro  

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 12 Progetto linea illuminazione pubblica NP2 17.04.2015 
TAVOLA 13 Progetto impianto illuminazione privata (viabilità interna) e 

impianto video-citofonico: planimetria e particolari costruttivi 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 13A Progetto illuminazione interna: schema unifilare del quadro NP2 17.04.2015 
TAVOLA 14 Progetto condotta consorzio irriguo NP2 17.04.2015 
TAVOLA 15 Progetto di Via Po, parco e parcheggio nord: planimetrie al 200, 

sezioni al 50 e particolari costruttivi 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 16 Progetto di Via del Lucchetto e parcheggio Via Santa Lucia: 

planimetrie al 200, sezioni al 50 e particolari costruttivi 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 17 Progetto rotatoria Via del Lucchetto: planimetrie al 200, sezioni al 

50 e particolari costruttivi 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 18 Progetto rotatoria Via Santa Lucia: planimetrie al 200, sezioni al 50 e 

particolari costruttivi 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 19 Sezione strada interna e particolari recinzioni e ingressi NP2 17.04.2015 
TAVOLA 20 Immagini planovolumetriche dell'area NP2 17.04.2015 
TAVOLA 21 Preliminare tipologie ville  singole e bifamigliari: piante, prospetti e 

sezioni  

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 22 Preliminare tipologie ville a schiera: piante, prospetti e sezioni NP2 17.04.2015 
TAVOLA 23 Preliminare tipologia  condominio con copertura a falde: piante, 

prospetti e sezioni 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 24 Preliminare tipologia  condominio con attico e edificio altri usi: 

piante, prospetti e sezioni 

NP2 17.04.2015 

 Visure catastali NP2 26.06.2015 
 Relazione geotecnica su indagini NP1 25.03.2013 
 Valutazione del Clima acustico NP1 25.03.2013 
 Valutazione impatto Viabilistico NP1 25.03.2013 
 Documento tecnico per verifica di assoggettabilità a V.A.S.  I 10.03.2014 

Atteso tuttavia che: 

• all'art. 4 della convenzione è riportato il seguente periodo  

"Nel caso di parziale realizzazione degli interventi di costruzione edilizia, alla scadenza del 

termine decennale di efficacia del Piano Esecutivo Convenzionato, non verrà preclusa la 

realizzazione delle volumetrie previste dal piano, purché siano state realizzate le opere di 

urbanizzazione programmate senza che occorra un nuovo convenzionamento o a  una 

nuova formale approvazione di uno strumento attuativo, giacché tali atti sarebbero privi 

di oggetto in quanto destinati a consentire l’urbanizzazione di una zona già dotata di tutte 

le infrastrutture necessarie nella quale, i bisogni che impongono di procedere al 

convenzionamento saranno già soddisfatti." 

che contrasta con la vigente normativa andando ad estendere a tempo illimitato i 

contenuti edificatori della convenzione in contrasto con la durata decennale prevista 

dall'articolo 28 della Legge 1150/1942 e limitando quindi la discrezionalità urbanistica, 

spettante al Consiglio Comunale, tipicamente estrinsecabile al termine di detto 



11 
 

termine; 

 

• All'art. 9 comma 2 della convenzione è riportato il seguente periodo  

"Si prevede che il parcheggio in tale area verrà regolamentato da disco orario nei giorni 

lavorativi con sosta di 2 ore dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle ore 14.30 alle 18.30." 

che impone, in maniera abnorme, rigida ed immotivata, un limite contrattuale 

perpetuo altresì di natura tipicamente gestionale; 

 

Richiamato l’art.39 del D.Lgs. 33/2013 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

Vista la Legge Regionale 5 dicembre 1977 n.56 e ss.mm.ii. ed in particolare gli artt. 39, 40 e 43; 

 

Visto il D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali"; 

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Dipartimento 

Tecnico LL.PP., Urbanistica ed Ambiente - Servizio Gestione del Territorio; 

 

Con votazione palese, espressa per alzata di mano, presenti n. __, votanti n. __,  n. __ voti 

favorevoli , 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Visto quanto espresso in premessa, 

 

DELIBERA 

 

richiamate le premesse facenti parte integranti e sostanziali del presente provvedimento; 

 

1. di approvare, per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti della normativa in premessa 

riportata, il Piano Esecutivo Convenzionato (P.E.C.) n. 62 (nuova proposta n. 2), formato dai 

seguenti elaborati: 
 

NUMERO 

ELAB. 
NOME ELABORATO NOTE DATA 

 Relazione tecnica e visure catastali NP2 22.07.2015 

 Norme di Attuazione NP2 17.04.2015 

 Computi NP2 17.04.2015 

 Bozza di Convenzione NP2 22.07.2015 
TAVOLA 1 Inquadramento cartografico: estratto CTR, vista aerea dell'area, 

estratto P.R.G.C. e individuazione delle proprietà dei proponenti su base 

catastale 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 2 Rilievo dell'area: individuazione dei confini dell'area oggetto di 

intervento e identificazione della condotta del Consorzio Irriguo e delle 

linee Enel e Telecom 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 3 Verifica degli standards urbanistici e inquadramento generale: 

individuazione delle nuove proprietà e identificazione delle aree in 

cessione e di quelle a destinazione a parcheggio pubblico 

NP2 17.04.2015 
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TAVOLA 4 Inquadramento catastale dell'intervento: suddivisione catastale 

dell'area oggetto di intervento 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 5 Planimetria di progetto dell'area: planimetria al 500 dell'area; 

individuazione delle altezze e delle distanze dei nuovi fabbricati da 

quelli adiacenti 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 6 Progetto rete acque bianche: planimetria e particolari costruttivi NP2 17.04.2015 
TAVOLA 6A Progetto rete acque bianche: sezioni fognature NP2 17.04.2015 
TAVOLA 7 Progetto rete acque nere: planimetria e particolari costruttivi NP2 22.07.2015 
TAVOLA 7A Progetto rete acque nere: sezioni fognature NP2 17.04.2015 
TAVOLA 8 Progetto linea distribuzione gas metano: planimetria della linea NP2 17.04.2015 
TAVOLA 9 Progetto linea acquedotto: planimetria della linea e particolari 

costruttivi 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 10 Progetto linea Telecom: planimetria della linea NP2 17.04.2015 
TAVOLA 11 Progetto linea Enel e particolari nuova cabina MT/BT NP2 17.04.2015 
TAVOLA 11/A Progetto illuminazione pubblica: schema unifilare del quadro  NP2 17.04.2015 
TAVOLA 11/B Progetto illuminazione parco pubblico: schema unifilare del 

quadro  

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 12 Progetto linea illuminazione pubblica NP2 17.04.2015 
TAVOLA 13 Progetto impianto illuminazione privata (viabilità interna) e 

impianto video-citofonico: planimetria e particolari costruttivi 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 13A Progetto illuminazione interna: schema unifilare del quadro NP2 17.04.2015 
TAVOLA 14 Progetto condotta consorzio irriguo NP2 17.04.2015 
TAVOLA 15 Progetto di Via Po, parco e parcheggio nord: planimetrie al 200, 

sezioni al 50 e particolari costruttivi 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 16 Progetto di Via del Lucchetto e parcheggio Via Santa Lucia: 

planimetrie al 200, sezioni al 50 e particolari costruttivi 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 17 Progetto rotatoria Via del Lucchetto: planimetrie al 200, sezioni al 

50 e particolari costruttivi 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 18 Progetto rotatoria Via Santa Lucia: planimetrie al 200, sezioni al 50 e 

particolari costruttivi 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 19 Sezione strada interna e particolari recinzioni e ingressi NP2 17.04.2015 
TAVOLA 20 Immagini planovolumetriche dell'area NP2 17.04.2015 
TAVOLA 21 Preliminare tipologie ville  singole e bifamigliari: piante, prospetti e 

sezioni  

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 22 Preliminare tipologie ville a schiera: piante, prospetti e sezioni NP2 17.04.2015 
TAVOLA 23 Preliminare tipologia  condominio con copertura a falde: piante, 

prospetti e sezioni 

NP2 17.04.2015 

TAVOLA 24 Preliminare tipologia  condominio con attico e edificio altri usi: 

piante, prospetti e sezioni 

NP2 17.04.2015 

 Visure catastali NP2 26.06.2015 
 Relazione geotecnica su indagini NP1 25.03.2013 
 Valutazione del Clima acustico NP1 25.03.2013 
 Valutazione impatto Viabilistico NP1 25.03.2013 
 Documento tecnico per verifica di assoggettabilità a V.A.S.  I 10.03.2014 

un originale di detti elaborati è allegato alla presente deliberazione come parte integrante e 

sostanziale, per essere inserito nella raccolta ufficiale; l’altro originale è depositato presso il 

Dipartimento Tecnico Lavori Pubblici, Urbanistica ed Ambiente – Servizio Gestione del 

Territorio, fatte salve le modifiche ex-officio dell'elaborato Bozza di Convenzione, come di 

seguito riportato: 

• All'art. 4, stralciare l'ultimo periodo così come di seguito riportato: 

"Nel caso di parziale realizzazione degli interventi di costruzione edilizia, alla scadenza del 
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termine decennale di efficacia del Piano Esecutivo Convenzionato, non verrà preclusa la 

realizzazione delle volumetrie previste dal piano, purché siano state realizzate le opere di 

urbanizzazione programmate senza che occorra un nuovo convenzionamento o a  una nuova 

formale approvazione di uno strumento attuativo, giacché tali atti sarebbero privi di oggetto in 

quanto destinati a consentire l’urbanizzazione di una zona già dotata di tutte le infrastrutture 

necessarie nella quale, i bisogni che impongono di procedere al convenzionamento saranno già 

soddisfatti." 

• Stralciare, all'art. 9 comma 2, il seguente periodo: 

"Si prevede che il parcheggio in tale area verrà regolamentato da disco orario nei giorni 

lavorativi con sosta di 2 ore dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle ore 14.30 alle 18.30." 

Tali modifiche dovranno essere apportate all'elaborato prima della stipula della convenzione. 

2. Di attribuire alle aree verdi in progetto, aventi la funzione di "area a prato a disposizione per 

eventi collegati con attività sportive" e quella di "area verde per lo sport e il gioco bimbi", la 

funzione di aree strumentali alla generalità indistinta della comunità e non solo al servizio 

dell'insediamento in oggetto, e quindi classificabili quali opere di urbanizzazione secondaria, 

pertanto scomputabili dagli oneri; 

3. Di ammettere, in riferimento alla rete di acque bianche in ampliamento e potenziamento di 

quella esistente su Via del Lucchetto-Via Beltramo, il riconoscimento di opere di adeguamento 

infrastrutturale di rilevanza generale esterne al comparto passibili di compensazione in luogo 

della corresponsione del costo di costruzione; 

4. Di dare avvio al procedimento per l'acquisizione dell'area privata necessaria alla realizzazione 

della rotatoria su via Santa Lucia, al fine di garantire in tempi certi la realizzazione della stessa, 

dando mandato ai competenti uffici di procedere in merito; 

5. Di dare facoltà al Dirigente del Dipartimento Tecnico LL.PP., Urbanistica ed Ambiente di 

intervenire alla stipula del relativo atto con possibilità, in merito all’aspetto meramente tecnico 

e non discrezionale, di variare e precisare ulteriormente in stipula quanto occorra. 

     

Successivamente, 

….. 

DELIBERA 

 

1. Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma del 

D.Lgs.18 agosto 2000 n. 267. 

 

*** 
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